
 
ZANZARA TIGRE 

Conoscerla per combatterla 
 

La zanzara tigre ama l’acqua, dove si sviluppano le sue larve, anche in piccole quantità. Le sue 
uova, deposte in luoghi asciutti, sono capaci di svernare perfino in un sottovaso! E’ poi sufficiente 
che, quando le temperature si alzano in primavera, siano ricoperte da una minima quantità d’acqua 
per schiudersi. Se il ristagno persiste per almeno 7 giorni, il ciclo si completerà e nasceranno nuovi 
adulti. L’azione tesa a contrastare la zanzara tigre è innanzitutto di natura preventiva e deve 
puntare a limitare tutte le situazioni e i comportamenti che ne facilitano la riproduzione e diffusione. 
L’esperienza di questi anni ha dimostrato che molti focolai sono presenti nelle aree private, gli 
interventi eseguiti nelle aree pubbliche ad opera del Comune sortiscono quindi risultati parziali e 
necessitano della collaborazione di tutti i cittadini attraverso semplici regole di comportamento: 

 
� Trattare nel periodo di fine Aprile- inizio Ottobre i tombini e le zone di 

scolo e ristagno dell’acqua piovana con i prodotti larvicidi  reperibili 
presso le farmacie o le “agrarie” 

� Eliminare i sottovasi e, ove non sia possibile, evitare il ristagno d’acqua 
al loro interno  

� Verificare che le grondaie siano pulite e non ostruite  
� Coprire le cisterne, tutti i contenitori dove si raccoglie l’acqua piovana e, 

quando possibile, i pozzetti con coperchi ermetici, teli o zanzariere ben 
tese  

� Tenere pulite fontane e vasche ornamentali, eventualmente 
introducendo pesci rossi che sono predatori delle larve di zanzara tigre  

� Evitare di accumulare copertoni e altri contenitori che possono 
raccogliere anche piccole quantità d’acqua stagnante  

� Evitare di lasciare che l’acqua ristagni sui teli utilizzati per coprire cumuli 
di materiali e legna  

� Non lasciare gli annaffiatoi e i secchi con l’apertura rivolta verso l’alto  
� Non lasciare le piscine gonfiabili e altri giochi pieni d’acqua per più 

giorni  
� Non svuotare nei tombini i sottovasi o altri contenitori 
� Svuotare settimanalmente nel suolo e tenere puliti gli abbeveratoi e le 

ciotole per l’acqua degli animali domestici, sottovasi, secchi , 
bacinelle,… 

� Preferire le zanzariere a zampironi e fornelletti 
� Informare i vicini e i conoscenti sui corretti comportamenti 
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